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INTERROGAZIONI

Giovedì 12 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Mario VALDUCCI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 8.50.

5-06026 Fogliardi: Gravi ripercussioni derivanti dalla

riduzione del servizio di trasporto sul lago di Garda,

in conseguenza del taglio delle risorse statali desti-

nate al trasporto lacuale.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Giampaolo FOGLIARDI (PD), repli-
cando, nel ringraziare il rappresentante
del Governo per la risposta resa, si di-
chiara ampiamente soddisfatto anche alla
luce della disposizione contenuta nel de-
creto-legge n. 83 del 2012 che ha garan-
tito la continuità del servizio di trasporto

pubblico di navigazione attraverso l’attri-
buzione di risorse alla Gestione gover-
nativa dei laghi Maggiore, Garda e di
Como, dando respiro ad un territorio che
ne aveva certamente bisogno.

5-07273 Meta: Eventuali iniziative volte a includere

l’aeroporto di Crotone nell’elenco degli aeroporti

nazionali.

Il sottosegretario Guido IMPROTA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).
Aggiunge, infine, che la soglia minima di
passeggeri affinché un aeroporto possa
raggiungere l’equilibrio economico è stata
individuata in 500 mila passeggeri e che
per gli aeroporti a vocazione regionale,
come quello di Crotone, bisognerà indivi-
duare un modello di business che contem-
peri le esigenze del territorio con la so-
stenibilità economica delle infrastrutture
aeroportuali.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
in qualità di cofirmatario, replicando,
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esprime una forte preoccupazione per le
scelte effettuate dal Governo Monti nei
confronti del territorio crotonese, che
hanno visto dapprima la soppressione
della provincia di Crotone e adesso l’ipo-
tesi di declassamento dello scalo aeropor-
tuale, che giudica strategico, al fine di
evitare l’isolamento del territorio. Nel fare
presente che sono stati soppressi tutti i
treni a lunga percorrenza e che la moda-
lità alternativa di raggiungere via terra il
territorio crotonese è rappresentata dalla
strada statale 106, che registra ogni giorno
numerosi incidenti, osserva che la provin-
cia evidenzia dati economici e sociali al-
larmanti, come sottolineato anche recen-
temente da alcuni articoli di stampa dai
quali si evince che Crotone è la provincia
italiana con il maggior numero di disoc-
cupati. Nella convinzione che sia necessa-
rio anche un intervento della regione per
mettere a sistema questo scalo con quello
di Lamezia Terme, giudica tuttavia intol-
lerabile che lo scalo crotonese venga in-
serito tra quelli regionali, e auspica che il
Governo possa ritornare su questa deci-
sione, anche in considerazione del fatto
che lo scalo, pur non raggiungendo la
soglia minima dei 500.000 passeggeri, re-
gistra perdite minori rispetto agli altri
scali calabresi.

Mario VALDUCCI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 12 luglio 2012. — Presidenza del
presidente Mario VALDUCCI. — Interviene
il sottosegretario di Stato per le infrastrut-
ture e i trasporti Guido Improta.

La seduta comincia alle 9.

DL 83/2012: Misure urgenti per la crescita del Paese.

C. 5312 Governo.

(Parere alle Commissioni VI e X).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta dell’11 luglio 2012.

Il sottosegretario Guido IMPROTA, in
relazione alle richieste di chiarimenti for-
mulate dal relatore, nel fare presente che
il suggerimento di includere nel decreto-
legge una disposizione che richiamasse i
contenuti della legge quadro sugli inter-
porti approvata dalla Camera a larga mag-
gioranza appare superato dalla dichiara-
zione di inammissibilità formulata ieri dai
presidenti delle Commissioni VI e X in
relazione agli identici articoli aggiuntivi
Velo 13.03 e Toto 13.06, ribadisce in ogni
caso che l’approvazione delle disposizioni
in materia di interporti costituisce una
priorità per il Governo e si riserva di
valutare l’accoglimento di tali disposizioni
in un successivo provvedimento.

Quanto al rilievo formulato rispetto
alla formulazione dell’articolo 16, comma
4, del decreto-legge, nel concordare sul
fatto che tale formulazione non risulti
molto chiara, precisa tuttavia che il ter-
mine del 31 dicembre 2012, espressamente
richiesto dalla Ragioneria generale dello
Stato, è quello entro il quale deve avvenire
il trasferimento alle regioni Calabria e
Puglia, rispettivamente della proprietà so-
ciale delle Ferrovie Calabria s.r.l. e delle
Ferrovie del Sud-Est e Servizi Automobi-
listici s.r.l., mentre il termine di 60 giorni
si riferisce alla sottoscrizione degli accordi
di trasferimento con le regioni interessate.

Quanto ai rilievi di competenza del
Ministero per lo sviluppo economico, in
riferimento all’osservazione riferita all’ar-
ticolo 20 osserva che l’attribuzione delle
funzioni a Consip è una richiesta del
Ministero dell’economia e delle finanze
che effettivamente può creare delle so-
vrapposizioni rispetto all’Agenzia per l’Ita-
lia digitale, mentre in relazione alla ri-
chiesta di chiarimento formulata rispetto
all’articolo 22, ritiene anche in questo caso
fondato il rilievo formulato riguardo alla
mancata soppressione delle disposizioni
normative che istituiscono e disciplinano
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organi soppressi, che rimarrebbero vigenti
senza produrre nessun effetto, suggerendo
al riguardo l’introduzione nel parere di
specifiche condizioni di cui tenere conto
nel prosieguo dell’iter del provvedimento.

Mario VALDUCCI, presidente, nel ricor-
dare che il parere può essere reso dalla
Commissione anche la prossima settimana,
auspica che, in ragione del carattere rin-
forzato del parere stesso, le eventuali con-
dizioni in esso contenute saranno accolte
dalle Commissioni di merito.

Jonny CROSIO (LNP), nel sottolineare
le critiche del proprio gruppo sui conte-
nuti del provvedimento in esame, ricorda
che nella giornata di ieri le presidenze
delle Commissioni VI e X hanno di fatto
falcidiato le proposte emendative presen-
tate che, a suo giudizio, avrebbero potuto
migliorare un testo che contiene alcune
disposizioni che giudica inaccettabili. In
proposito, ricorda la disposizione relativa
al rinnovo delle grandi concessioni idroe-
lettriche, in cui non vengono tenute in
considerazione le compensazioni territo-
riali che dovrebbero costituire un ele-
mento fondamentale per quei territori che
sull’arco alpino hanno dato tanto al Paese.
Preannuncia comunque che una valuta-
zione complessiva del provvedimento verrà
data dal proprio gruppo in sede di dichia-
razione di voto finale.

Mario TULLO (PD), nel condividere le
considerazioni espresse nella relazione in-
troduttiva del relatore, ricorda che il pro-
prio gruppo ha proposto, attraverso un
emendamento, sul quale il Governo deve
ancora formulare il proprio parere, una
completa riscrittura dell’articolo 14 rela-
tivo all’autonomia finanziaria dei porti,
che prevede che venga destinata ai porti
una quota pari all’1,6 del gettito dell’IVA
nel 2013 e una quota pari al 2,4 per cento
negli anni successivi. Nel rammentare ai
colleghi che questo è un tema di cui il
Parlamento e il Governo si stanno occu-
pando da molti anni, giudica positiva l’at-
tenzione concreta del Governo a questo
tema. Ricorda che durante il Governo

Prodi si era pensato di risolvere la que-
stione dell’autonomia finanziaria dei porti
attraverso l’extragettito e che durante il
successivo Governo Berlusconi si era pen-
sato di destinare ai porti il 5 per cento del
valore dell’IVA, proposta sulla quale il
gruppo del Partito democratico aveva dato
la propria adesione. Tuttavia, tale propo-
sta non è giunta a compimento sia per gli
ostacoli posti dall’allora Ministro Tremonti
sia per l’atteggiamento rigido tenuto dalla
Ragioneria generale dello Stato al ri-
guardo. Nel sottolineare che la politica dei
porti costituisce un elemento che può
garantire una crescita al Paese di lungo
periodo e che quindi dovrebbe far parte
delle strategie messe in campo dal Go-
verno per assicurare stabilità e sviluppo al
Paese con una prospettiva di più lunga
durata, giudica soltanto un primo passo
nella giusta direzione la disposizione di cui
all’articolo 14, che prevede la costituzione
di un fondo cui è destinato l’uno per cento
del gettito dell’IVA e delle accise riscosse
nei porti e negli interporti rientranti nelle
circoscrizioni territoriali delle Autorità
portuali. Ritiene pertanto opportuno che
nel parere della Commissione sia espresso
una specifica indicazione riguardo al pro-
gressivo aumento di tale percentuale.

Mario VALDUCCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.20 alle 9.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari di mercoledì 11 lu-
glio 2012, pagina 196, seconda colonna, alla
ventottesima riga, sopprimere le parole da:
« l’articolo 2 » fino a: « del relatore ».

Giovedì 12 luglio 2012 — 102 — Commissione IX



ALLEGATO 1

5-06026 Fogliardi: Gravi ripercussioni derivanti dalla riduzione del
servizio di trasporto sul lago di Garda, in conseguenza del taglio delle

risorse statali destinate al trasporto lacuale.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla problematica segnalata
dall’Onorevole Interrogante evidenzio che
in data 30 marzo 2012, il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ha autoriz-
zato, per il periodo giugno-settembre 2012,
nonostante i tagli intervenuti a bilancio, la
programmazione di esercizio relativa al-
l’espletamento dei servizi pubblici lacuali
svolti dalla Gestione governativa per i laghi
Maggiore, Garda e di Como secondo il
programma già adottato negli anni prece-
denti per il medesimo arco temporale, per
cui la navigazione dei predetti laghi non
subirà alcun ridimensionamento.

Peraltro, faccio presente che in consi-
derazione delle gravose vicende che hanno
caratterizzato l’andamento dei conti pub-
blici nell’ultimo periodo, in pari data è
stata autorizzata l’applicazione del piano
tariffario, formulato dalla Gestione Gover-

nativa dei Laghi Maggiore, Garda e di
Como, che prevede il necessario aumento
delle tariffe praticate all’utenza.

Da ultimo, mi preme segnalare che,
tenuto conto delle funzioni essenziali e
non rinunciabili delegate alla Gestione
governativa navigazione laghi per il pub-
blico servizio che essa svolge e per il suo
ruolo di volano dello sviluppo economico
e la crescita dei territori serviti, nonché
per il forte richiamo turistico che la sua
attività esercita, con l’articolo 16, comma
1, del decreto-legge n. 83 del 22 giugno
2012, proprio al fine di garantire la con-
tinuità di tale servizio pubblico di naviga-
zione, sono state attribuite a detto ente
risorse pari a euro 6.000.000 finalizzate al
consolidamento della situazione finanzia-
ria.
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ALLEGATO 2

5-07273 Meta: Eventuali iniziative volte a includere l’aeroporto di
Crotone nell’elenco degli aeroporti nazionali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Lo « Studio sullo sviluppo futuro della
rete aeroportuale nazionale quale compo-
nente strategica dell’organizzazione infra-
strutturale del territorio », elaborato da
One Works, KPMG e Nomisma, ha analiz-
zato la rete aeroportuale nazionale ed ha
fornito idonei strumenti per individuare le
esigenze programmatiche del sistema na-
zionale e definire concretamente gli indi-
rizzi in materia di sviluppo aeroportuale.

Tale studio ha analizzato le realtà ae-
roportuali al fine di delineare la fotografia
dell’attuale sistema, ovvero una mappatura
sull’adeguatezza degli scali aeroportuali e
connesse infrastrutture di accesso. Ciò con
la finalità di acquisire una ricognizione
propedeutica per la redazione del Piano
Nazionale degli aeroporti.

Il citato studio ha potuto fornire ele-
menti utili di valutazione in merito agli
indirizzi da intraprendere per uno svi-
luppo strategico degli aeroporti e delle
infrastrutture in funzione della loro ac-
cessibilità e integrazione con il territorio.

Le risultanze di tale studio sono con-
fluite nella proposta di Piano Nazionale
degli aeroporti elaborata dall’ENAC in
questi ultimi mesi.

Attualmente, tale Proposta è all’esame
dei competenti uffici del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti.

Al riguardo, il Ministro Passera, nel
corso dell’Audizione tenutasi di recente
presso questa Commissione, ha avuto
modo di evidenziare che l’adozione del
Piano « costituirà un passo importante per
lo sviluppo necessario a garantire la frui-
bilità di infrastrutture adeguate alle pre-
visioni di crescita del traffico passeg-
geri... » Il Ministro, inoltre, ha sottolineato

che nell’adozione del Piano, si terrà conto,
naturalmente, non solo della proposta in
corso di revisione per lo sviluppo della
rete transeuropea dei trasporti, ma anche
degli indirizzi forniti dalla medesima
Commissione trasporti nell’Indagine sul
sistema aeroportuale italiano approvata il
17 febbraio 2010.

In particolare, nell’ambito di tale inda-
gine, è emersa, tra l’altro, la necessità di
pervenire ad un Piano che non solo di-
sincentivi la parcellizzazione degli aero-
porti e permetta di individuare quelli
prioritari su cui concentrare le risorse, ma
anche individui profili di specializzazione
(ad es. trasporto merci o aviazione gene-
rale, traffico con Paesi vicini eccetera) per
gli aeroporti con bassa intensità di traf-
fico, al fine di garantire agli stessi il
raggiungimento di un equilibrio economico
e gestionale, onde evitare che le difficoltà
economiche in cui versano continuino a
gravare sulla collettività; il tutto nell’ottica
di una nuova prospettiva industriale in
materia aeroportuale.

In tale quadro, gli Uffici del Ministero
stanno portando a termine, con l’atten-
zione del caso, i lavori istruttori per la
definitiva adozione del Piano nazionale
degli aeroporti, potendosi comunque se-
gnalare che nell’ambito della sopra accen-
nata proposta lo scalo crotonese riveste un
ruolo di servizio al traffico del sistema
calabrese.

Assicuro che il Governo provvederà a
valutare, con la massima attenzione, la
questione in argomento nel prosieguo del-
l’iter approvativo di detto Piano, anche in
ragione della sua sostenibilità economico-
finanziaria.
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